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CRONACA 


La dala del lago di Cavzzo Caraco 
ed il ponte del Cimano 


sul Tagliamento 


La pittoresca valle del lago di Ca- 
varco Carnico delle nostre Prealpi, 
fino ad egggi negletta, malgrado la 
ieflissima strada militare che. la at- 
traversa allacciande Forgaria a Tol- 
mezzo, quanto prima si risveglierà 
gatte lo- scoppio dello mine colle 
quali verrà aperto il canale che ri- 
verserà nel suo lago le acque de 
Begano e del Tagliamente per svi. 
jupparvi una delle più importanti 
ferze idrauliche della previncia. 

L'esecuzione dell’ epera grandiosa 
lè ormai assicurata coll’ istituziene 
dell'Ente Autonomo che sta per isti- 
iuirst definitivamente in seguite alla 
geniale iniziativa della Amministra- 
‘zione provinciale. 

Melto quindi deve ali’ Amministra- 
zine provinciale la Vallata di Ca- 
varzo Carnice, ma molto anccra a- 
spetta dalla iniziativa feconda di 
della amministrazione che avendo 
tomminciata sotto cesì buoni auspici 
la propria vita dà luogo alle migliori 
speranze, 

La valle di Cavazzo Carnico aspira 
ad essere allacciata dircitameute cen 
la capitale della provincia e nen soio 
cen la comdlettura efetirica, ma anche 
con una btiona strada diretta, la quale 
potrebbe essere una buonissima 
provinciale Udine-Fagagna-S. Daniele 
«Cimano - Peonis - Alesso - Cavazzo- 
Telmezzo, sulla quale sede si po- 
irebbe avere od una linea automo- 
bilistica elettrica, evvero una piccola 
terrovia elettrica, la quale dasse alla 
popolosa Vallata ed a tutti gli altri 
importanti paesi della linea, Ja pose 
sibilità della utilizzazione, per indu- 
strie locali, della forza che tà per 
ritrarre dal nuovo grandioso impianto, 

Le strade, ci seno già, ed in com- 
plesso anche bellissime, salvo alcune 
lettifiche presso Avasinis, Cavazzo e 
fra S. Daniele ed i Celli di Maga- 
gua, rettifiche che potranno farsi 
gradatamente, ripartendone la spesa 
è l'esecuzione in diversi esercizi; 
manca Soltanto Ja travata sui ponte 
del'Gimano sul Tagliamento per il 
quale Serio già costruite le spalle e 
le.pile fino al piano delta travata, 
Urrin' epoca o*mal lontané, cieè da 
lande venne cestruita la Ferrovia 
Diimbergo Oemona. 

Il‘Gapo ‘dello Stato Maggiore mi- 
litare che presiedette ai lavori della 
Ferrovia Spilignbergo Gemona e della 
Strada militare Forgaria-Tolmezze fin 
da allera, compresa l’importanza di 
Un pente sul Cimano, provvedeva 2l- 
l'esecuzione delle spalle e pife, ed 
Avrebbe certamente provvisto anche 
all'enecuziene delle travate, se non 
lsîse stato sostituito da altri, che 
Nor troppe nen si curareno di cem- 
biere 4' opero importante, la quale da 
Mela ‘bastava a salvare per lo meno 
lit ferzo del materiale e delle truppe 
Pirdute nell’ infausta rolta di Ca- 
paretto, 

Popo, l'invasione, il Comune di 
Fergaria in special mado, e molti 
alirt:ai agitarono per |’ esecuzione di 
detlo ponte, che fu il Clou elettorale 
di molti @norevoli, dei quali alcuni 
Paggiunsero il seggio, ed ai quali deb- 
blame ricerdare questo punto del Joro 
Programma ecomumico, certi che sarà 
Per:easì un impegno d' onore il dargli 
lutta:.i1 promesso appoggio. 
In:Séguito però alla effettuazione, 
Biremo così, della geniale iniziativa 
della provincia ger il grandioso im- 
Pianto idroelettrico, l' èsecuzione di 
Questo ponte assume una nuova im- 
Pelsata impéitanza, che sarà ricone- 
Scitta anche da celero che prima 
d'oggi, semplicemente per spirito di 
Partite, per puro antimilitarismo, 
tombattereno questo ponte, come 
nen avesse potuto servire altro che 
Ner'la guerra, e come la sua esecu- 
Hone ‘potesse trascinare il paese ad 
Uta nuova guerra. 

Non dubitiame quiadi più che 
dei tutti indistintamente ‘e special 
mente la Città di Udine - Tolmezzo, 
S. Daniele, Fagagna e tutti i comuni 
the si trovano. sulla linea vorranno 
interessarsi seriamente alla cosa, per- 
thè in breve quest'opera, che in 
certe made spiana la via alla grande 
Opera del nuovo Ente autonome, sia 
li breve compiuta, e certamente la 
Amministrazioneprevinciale con con- 
sueti ardore e tenacia {verrà met- 
{tisi a capo, valendosi dell’ausilio 
di tutti i Comuni interessati, e dei 
valenti tecnici di cui. dispone. 

Casiacce 2-2-1921 
geom. Rossi Silvio 


UASA DI CURA 


Kt ot. A. CAVARZERANI 


fr chirilegia - ginecolagia - ostetrica 
Atbulat; dalle 11 allo 15 tuttilgiorei 
UBINE via Treppo N£2 
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TALE 


è 
ZUGLIO 

Per il monamento ai Ga- 
duti. — Domenica passata, prò eri- 
gendo monumento al Caduti, si svoise 
una fotteria e festa da ballo, nell'al- 
bergo Fumi, ossia alta Posta, ora 
diretto dal sig. Venir Luigi. Quas 
200 crane i regali per la lotteria, e 
alcune gentil! signorine del paese 
curarone ja vendita dei biglietti; di 
medo chè, verse le 10 gi tutti erano 
esauriti. 

Il ballo pure si svolse con la mas- 
sima cordialità, terminando questo 
alle ore piccole del mattine, con 
grande cancorso anche di forestieri, 
Specie dalla vicina Arta e da Ce- 
darchis. Venne fatta Fa distribuzione 
dei premi dal sig. Giovanni Tassotti 
rapp. del Eomune; e molti dei vin- 
citori rinunciaren: il deno a bene- 
ficio della festa. Tra i più fortunati 
nella lotteria furono i sigg. Giovanvi 
Fusse di Arta, conduttore dell’Al- 
bergo Grassi, ed il nostro carissimo 
dotlore medico condotto dett. Zanetti 
Turro. 

Uno speciale ringraziamento rivolge 
col mezzo de «La Patria» il comi- 
tato della fesja ai dematori dei re- 
gali, fra cui noto quello del già Prs- 
veste qui den Antonie Della Rovere 
ora parroco di $. Stafano di Palma 
del sig. Luigi Grassi di Formeaso, 
del Farmacista dî Zuglio dott. Vit- 
torio Allattere, e di tanti e tanti 
altri che generosamente hanne cen- 
tribuito. 

Da non dimenticarsi che la vigilia 
della festa ritornava dal viaggio di 
nozze il sig. Gievanni Leschiutta, 
fratello al maestro Luigi di Zuglio: 
per il tradizionale Traghetto, si pa- 
terono tncassare ben lire 108 25 che 
per desiderio deile ‘spose furone de- 
volute al fondo pre Monumente. 

Il totale degli incassi fra lotteria, 
ballo, tassa ingresso, bufet, ecc. fù 
di L. 1696.25. 

Martedì ultimo ggorno di carne 
vale sarà data una Seconda festa di, 
balle, sempre ad incremento del 
fondo pro sonumente con la distinta 
orchestra” di Ravascletto; e la festa 
sarà preceduta dalla tradizionale 
Mascherata, verso le cre due, 

Entro il mese cerr. si riunirà l’as-. 
semblea, per nominare il Comitato 
esecutivo per la scelta dei diversi 
disegni già dai nostri artisti locali 
presentati, ed ora avendo quasi un 
incasso di L. 5900 si potrà dar prin- 
cipio al lavero, certo che la frazione, 
udende ricordare i suei caduti, con- 
correrà con qualsiasi mezzo a qua- 
lunque spesa cha ancera potrà ve- 
Nire incentrata. 

Anche l’attuale nostro Prevoste 
volle contribuire al dovereso tributo 
di gratitudine verso i gloriosi nestri 
morti, tenne in Fermeaso, nei locali 





| dell'asilo, una rappresentazione tea- 


rale, raggranellando così una set- 
*antina di lire, già versate al Goni- 
tate. Abbia anch'egli ringraziamsnti 
più vivi dal Comitato. 
‘. CIViDALE 

Morte accideutale. — Giunge 
notizia da Farra sull’ Iscnze che certo 
Luigi Picotti d'anni 32, della frazione 
di Galliano, recatosi cot cognato 
Giovanni Marega della borgata di 
Mainizza (presso il quale si era da 
qualche tempo stabilito) a raccoglie- 
re legna in una trincea, rimase se- 
polto in essa per il crollo del tetto, 
provocato probabilmente ‘dal suo 
stesse lavoro, gli accorsi alle grida 
del Maraga tentarono salvarlo : non 
disseppellirono che un cadavere. 


VITO B'ASIO 


Beneticenza. — Per onorare la 
memeria del signor Mattia @uerra 
detta Tofful presidente dil Patro- 
nato Scolastico (e fe fu anche della 
Congrerazione di Carità) e consi- 
gliere della Società Operaia di Valle 
d' Arzine ; il figlie Pietro, consigliere 
pievinciaie, ha elargigo 1. 200 al Pa- 
troriato Scolastico, 208 alla Congre- 
gazione di Carità e 200 alla Società 


Operaia. 
PORDENONE 

Sciepere composte. = Lo scio- 
pero dei fornai fn compesto ed il 
lavoro ripreso sabato. In una riunio- 
ne di proprietari e della commissione 
dei lavoranti fornai, tenutasi in Mu 
nicipie, cen l’ intervente dell’ asses- 
sere Saciletto, si raggiunse l’ accor- 
do, avendé i praprietari accettate 
gli aumenti propesti dalla Commis- 
sione. 


GANMETIO. DENISIICO. 


zia CRACCO 
Via Posta 8 (pressa Il Duomo) 


Aperto tutti i giorni dalle 9 
alle 12 e dalle:t4 alle 16. 





È IT mercolé@i © veserdì nelle 
‘ore amimeridiage . ambulatorio 
gratuito per i poveri. : 











entusiasmo indescrivibile. Sembrava 
vissuti nsì cruccio 0 scesi nei se- 
polcro con ia visione dolorosa della 
prepria terra ancora serva, iutta la 
gioia suprema dei giovani che crol- 
lareno l’odiato dominio straniere a- 
vesse atteso questo giorno per esple- 
dere in una stessa ora in uni stesso 
momento. - 

La manifestazione 
imponente. Bisogna risalire nella storia 


affettuosa comunione. 

Sembrava una sposa agghindafa, 
la cara Gorizia. Waa sposa che ri: 
ceveva nel nuovo focolare - adornato 
dalle sue mani gli amici, gli cespiti 
venuti a godere della sua felicità. 
Gorizia era tutto un fiere, tutta una 
festa di tricolori, di scritte gentili su 
antenne adornate di verde lawmo. 

Non una casa senza Ja bandiera 
senza lampioncini per l'illuminazione 
della serata, senza le finestre corse 
da nastri bianco rosso verdi, e da 
festoni di verde e di fiori. 

Non una casa, anche le più me- 
schine, mancava di questa acconcia- 
tura gaia e festosa, preparata con la 
stessa scrupolesità con lo stesso im- 
pegno ebbedendo ad un sentimento 
i medesima. 

E le vetture son tutte adorna di 
lauri, e le vetrine dei neguzi, e le 
porte delle trattorie, di nastri trico= 
lori; e ogni «mostra» di negozio 
ha un fsignificato, ha un carattere 
che è in censonanza con la festa. 

Il libraio ha esposte tutte le uleo- 
grafie dci regnanti, i quadri che ii 











dema: Pastrengo, Goito, San Mar- 
tino, il eran rifiuto di Vittorio Ema- 
nuele; ii pasticciere ka scritto con 
cieccolatini tricolori una fioritura di 
evviva; il merciaio ha, fatto delle 
sue vetrine teztro di combattimenti ; 
tà una dezzina di suldatini 
alla feggia austriaca in gran disor- 
dine, alcuni caduti, altri simulanti Ja 
fuga «— quà una falange di seldatini 
grigio verde sui cavalli  scalpitanti 
ed un ufficiale che alza vittorioso la 
bandiera. 

Qgni vetrina di negozio, è un 
quadro : Gorizia che si ricongiunge 
all'Italia; l'Italia che lavora. nelle 
macchine Singer; l’Italia che indica, 
in quelle del profumiere, i profumi 
più squisiti.. L'Italia dappertutto. 

L'alba trovò Gorizia tutta desta e 
pieparata alla manifestazione. E come 
cominciarone ad arrivare gli ospiti 
e dalla linea di Wdine, e da}la linea 
di Trieste, o a scendere i friulani 
dalle ville vicine e lontane, le vie 
aperte ed allegre apparvero tutte un 
formicolio, di gente, È la moltitudine 
ingrossava di minuto in minuto. 

Fu momento indimenticabile, gran 
dioso quello che si svolse 

iu piazza @rande 
la «Piazza della Vittoria> dove la ma- 
nifestazione esplose in un delirio di 
grida e di applausi, in una esultanza 
di cuori commossi, indescrivibile. La 
cronaca è impossibile. Anche chi 
scrive aveva gli occhi umidi di pianio. 
Solo risaleado, ripete, alla storia dei 
secolo scorso, alle giornate di Mi- 
Iano che videro l'ingresso del Re 
Galantuomo a fiance del terzo Na- 
polcone, alle giornate di Venezia che 
proclama iì suo plebiscito, alie gior- 
nate radiose dalla nostra Udine li- 
berate — solo risalendo & quei giorni 
che i nestri vecchi ricordano com- 
mossi ancora sessant'anni dopo, si 
può comprendere e sentire la gran 
diesità della giornata vissuta ieri a 





Gorizia, la grandiosità della manife- 
stazione... 

Ecce giungere sulla piazza, di 
fronte al Duemo cento volte colpito 
dal cannone, le rappresentanze, ie 
autorità, le WSsandiere. La folla s’ac- 
calca, si stringe..; ed ancore, dalle 
ampie vie che confluiscono sulla va- 
stissima pazza irregolare, son fiu- 
mane di popolo che ancora verso Ja 





medò d’entràrvi. 

Cordoni di ‘truppe tengono. libero 
nre stretto: corridoio per il passaggio 
delle autorità e delle rappresentanze 
La tribuna sorge di fronte al Dunme. 
Appiè di questo; vi è un'altra tri- 
buna per i-giovanetti delle scuole. 
Fra le due tribune, archi di trionfo. 

Nen segno le bandiere, non rac- 
colgo. i nomi. delle rappresentanze, 
delle società. Ci vorrebbero cetonze 
e colenne del’ giornale? - z 

Sulla tribuna centrale vedo il:ge= 
vernatere ‘dalia Venezia Giulia S: E. 


Mosconi, corite Noris. commissario 





fu grandiosa, ' 


del secolo passate, per trovare tanto? 


I voci si spande nell’ar 















lustrano le gemme del nostro dia-:|sf 


vestiti ‘| 





piazza dirigonsi, ma nen trovano più 


Il popolo di Borizia consacra 
la Sua ricongiunzione all’ifalia 


Scene indescrivibili d’entusiasmo 


Una giorsata indimenticabile, un {Straordinario di Trieste; il senatore 


barone Morpurgo, sindaco di Gorizia 


che tutte le speranze co-tenute dei |-senatore Bombig, il sindaco di Ve- 


nezia Giordano, assessore avv. Or- 
tolani di Padova, gli assessori Mar- 
covich ed Allatere di Udine, i te- 
nenti generali Cattaneo e Sanna del 
corpo d'armata di Trieste, e i sin- 
daci di &ormous, Monfalcone, Pola, 
Cividale, Tricesimo, il presidente 
della Deputazione Provinciale di Y- 
dine avv. Candolini, il comm. Pet- 
tarin per la >jirovincia di Goiîia.., 
Ma è meglio rinunciare. 

@uando le autorità, i generali, ea- 
frano sulla piazza, quattro bande 
danno l’atteriti, e s’aiza un grido 
poderose di saluto e di evviva... 

Dalle finestre $temite, dalla piazze, 
si sventolano fazzoletti tricclori; le 
signore axitano mazzi di fiori, e si 
saluto risponde il saluto commosse, 
commovente, fraterno... 

La. scena dura qualche minuto, 
mentre un coro di .giovari, fres-he 









Jenne, va al cuore. 
È che cantano : fratelli 
s'è desta.. Qu, Ja vittoria 
i fa chioma, finalmente... 
L 1 saluto. del Re 

Il senatore Bombiig legge con voce 
tremante dall'emozione; in mezzo al 
‘ silenzio revererite di tutto un popelo, 
il decreto d’annessione, quindi comu- 
nica il seguente telegramma che S. 
M. il Re, ha inviato alla cittàf 


1 pensiero che Ella în e di 





ferma il tenace amore ela fede che 
“la legano alla ‘Patria $uscita nel 
mio memere animo risorianze pro- 
fonde. E' inio vivo desiderio salutare 

«l'eroica città che vidi intrepìda nelle 
indimenticabili giornate della bet- 
talia, ora che nella pace riprende 
#l suo:cammine e cen fervida lena, 

prepara a colleborare alle immen- 
iFobili: fortune d'Italia. ‘sv 

Vittorio Emanuele 

. Terminata Ja !ettura scoppia e si 
fipercuote rinnovandosi sempre più 
intenso, da ogni punto della piazza 
il clamore d'evviva, non soffecato 
dal suono delia marcia reale, dagli 
applausi generali. 

I discorsi 

fattosi nuovamente silenzio, il se- 
natore Bombig esprime l’esultanza 
del suo cuore, di patriota, uguale per 
intensità di affetto a quella dei fr. 
telli che ascoltano : 

Uno dei maggiori e più faticosi 
cicli storici si è trionfalmente chiuso 
=e.egli esclama, == Il politico e na- 
zionale risorgimento d’una delie più 
grandi e illustri nazioni del mondo, 
la nostra, è felicemente arrivato al 
suo termine; ii compimento dell’unità 
e dell’indipendenza d'Italia È giorio- 
samente raggiunto e l'ombra del Re 
Magnanimo, che condusse il popolo 
nostro dal funereo campo di Novara 
all'orgoglioso Campidoglio, l'ombra 
di Re Vittorio Emanuele IL., il Padre 
della Patria, può dirsi alfine  conso- 
lata‘e paga, e paghi consolati pos- 
sono dirsi insieme con Ini i Suoi 
immortali collaboratori: Giuseppe 
Mazzini, @iuseppe Garibaldi, Camillo 
Cavour. E alla gioia dei maggiori 
Numi' e ‘artefici delia Patria, indub- 
biamente' partecipano, dal segno delle 
ombre amiche, le innumerevoli schiere 
di quanti in un secolo di asprissime 
lotte e di indicibili soffereaze si sa- 
crificarono sui campi di battaglia, 
nelle rivelte, nelle carceri e sui pa 
tiboli perchè i’Italia fosse. 

Ma sopra gli altri. esuliano a buòn 
dirifto gli spiriti di tutti coloro che 
quì, in questo sì lungamente conteso 
tembo dellaPatria, furono campioni 
di ilalianità e di jibertà, che, nati 
in questo nostra Friuli vollero e sep- 
pero sacrificare per esso animosa- 
mente la libertà e ta vita. 

Così per via di questa memera- 
bile rito il passato si unisce al pre- 
5 tte, i morti formano coi vivi ura 
catena sola, e fa storia che fu si f. 
viva e palpitarite in noi come iu 
storia che è. 

È noie le terre nostre e il nostro 
cislo ravvoito un unico senso di com 
mozione profonda e i io i 
scrimibile, a dalle più 
d. Il’ animo nostro sorge irresistibile, 
con la forza del caute.il dovuto ren - 
dimento di grazie, ed è in noi rin- 
nisvata quasi per: prodigio-1! ebrézza 
sovrumana chie ci colse ‘allorquando, 
tracil fumo: el impeto della batte 
glia, vedemmo n.sapentitio innalzato 
paria: prima ivolta:sulla: nostra mar- 
tire-Gorizia, come dalle mani di ui 
di-un-messo di Dio; il'sante  trico; 
“lore-dalta"Pattia diberatrice e potem- 


















@orizia mi invia mentrecessa' riaf=' 


E ga 
« * Nuovi ssroszianti-capplatigi; the: in B E 












gni vessilià, simbolo :.imigerta! 


mo finalmente piangere le ‘nostre fan lt ) Ù 
civiltà;.di.grandezza ‘è di .gieri 
Italfa, . 


grime più pure e porfare ceme un 
supremo segno fi nobiltà il nostro 
orgoglio di italiani. 

Si, quello che gloriosamente ci 
settraeva all aborrita dominazione 
austriaca, era Patria liberatrice nel 

ù largo e più sublime della 
ola: cioè fiberatrice non solo di 
tuite Ie genti italiche, ma pur anche 
delle genti slraniere, che sotto 1° ita- 
lico cielo erano discese in' altri-tem- 
pi ad abitare. : 

Nei due ‘ani che durarono le la- 
boriose trattative di pace, l'Italia spe- 
se tesori per fa ricostruzione  mate- 
riale delle terre :redente, senza di- 
stinzione di stirpe, e più ne spen- 
derà in avvenire. E' dovere dunque 
di tutti noi il professarle pesciò “la 
gratitudine più grande e insieme con 
sioi Je sappiano grado ancue ie stirpì 
straniere, che-cor i_.coabitanc i; 
sono ormai asche esse figlie d' italia. |" 
Ma ricordino però, codesfe stirpi, 
che se i’ Italia è generosa rtiadre di 
libertà, essa é gelosa. tutrice del 
proprio diritto, e che a nessun patto 
«e da nessuno essa lascetà.mai con- 
culcare i preziosissimi beni a prez= 
zo di tanto dolore e di tanto sangue 
riconquistati. Applausi entusiastiei, 
prolungati; ripetuti), . 

:Nè l'italig ‘permetterà che sieno 
trattati da schiavi quelli tra i figli. 
suoi che essa per dolorosa inelutta- 
bile necessità redense per troppo 
poco fempo e presto, ahimè, devià 
lasciare sotto. | altrui dominazione. 
(Nuovi applausi). Non sono molti è 
vero, quetli sventurati fratelli nostri; 
ma contàne fra i migliori. & furono 
sempre al nostro fianco. nelle pas- 
sate loite nazionali e politiche. 

Sicchè non è senza un ssenso. di 
profondo rammarico che noi' ci se- 
pari .da essi. Ma forse, questa 
separazione non. durerà perpetua. Ci 
sono delle aurore, per dirla’ con Ga- 
briele d' Annunzio, che déblono an- 
cora spuotare. Ad ogni: modo, in 
questo: che è giorno per nci. di sin- 
golare”‘esultanza,, vada ad essi il 
nostre saluto, è il nostro rim, 
e l’assicurazione che non li dime 
ticheremo. mai, certi, come siamo che 
essi, per il bene delia Patria comune 
troveratino in sè la forza di italiana» 
mente soltostare«al grave sacrificio 
Che ad'èssi si chiede. i 








Mani - protese' salutatid' o applati= 
dono, o ‘si strisgono fratermamenite: 
Gli occhi ‘sono umididi‘piaritò. sE 

Dalle finestre, ‘perfitio’ dai tetti, si 
saluta agitamdo:le baridiere) si’ grida’ 
con fa. folla che: gremisce.la. piazza: 
Evviva, evviva: evviva l’Italfa.L. 

E poi ancora si fa silenzi 
vece centuplicata, che seibi 
nire dg! cielo, grida alla:moltiti 
le parole ‘che consatrane::Ja' ‘Hei 
di Gotizia, ripete lè parole ‘delS 
vrano. E’ il megafano, E quarda: 


















vamente scoppia à 

stormi di,‘ aeroplani: ‘laficianioic=""a: 

bassa quota ìl luro: saluto Arieolor 
DE 






























Vente è la voce dei popolo” 
lirio di applausi, edi*‘gtida: glubi 
lanti... Ba una piccionaia.:partene. 2: 
stormi i celembi viaggiatori. 
. mo-l'ali sopra ila 
quiadi drizzano il velo ont 
tane, portando: alle cente... città: 
relle il saluto di Gorizia italiana. 
Altre cerimeni 


Neli’ atrio: del ‘ Municipio: segue, 
verse le 13, un'altra eeristontas: 1 
‘d'un 



































Il senatore Morpurgo; 
detto. della esultanza. dei cuori’ it: 
liani pei la liberazione della: citt 
serella, così continua: .:. : 

L'unità d’Italia & compiuta €. 
essa l'unità del Priuli... ; 

lo sono convinto.di avere il wi 
stro pieno consenso, quando. fermo 
l'augurio che del mal onesto corifiae;; 
che divise per secoli un, popole: uno; 
di lingua e di cestumi, .scomp: 


ripetono e culminano, in un grido 
inimenso di Viva. l'Italia! Viva il 
Re Viva Gorizia | 
©. I, Mosconi 

Dopo il sindaco parla il governa- 
tore della Venezia Giulia, S. E. Me- 
sconi. 

Qui in questa piazza che oggi a5- 
sume il noms della Vittoria — dice 
— in mezzo a tanta commossa e- 






















coi 


sultanza di popolo in cui vibra e | dalle menti anche il ricorde,..e | 
palpita tutta l’anima vostra, o cit- | città sorelle, di qua e, di:là di 
tadini, il mio pensiero si volge cen |-dri, serbando le proprie, 


si sentano spiritual ini 
una sola‘famiglia, é ‘precedano.icea:. 
cordi negli intenti e nelle opere, per, 
l'avvenire di questo. nostro Friuli, 
ricomposto quale fu nella storia. di 
Roma e di Aquileia». ‘ a 
E quindi parlane il prof. Venezia; 
il co. Noris, il sindaco. .di--Venezia: 
Giordani, il prof. Ruggero: Ruggeri. 
a neme di Zara: le sue..parole .a 
corate trovano eco profenda in:.tu 
i cuori: e quando tace ‘di tte: 
parti gli verigono lanciati 
lano ancora ‘il sindacé: ‘di 


sevesenie riconoscenza'a tutti coloro 
dai più alti ai più umili, che furono 
gli aitefici della redenzione, a quelli 
che nei tempi più feschi, superando 
tenacemente lo scetticismo dei pavidi 
e degli indifferenti o sfidando fiera- 
mente la persecuzione dell’ eppres- 
sore, alimentaroro la fiamma ardente 
di quel grande ideale di unità alla 
cui realizzazione l’Italia era chia> 
mata dalla sua storica missione, ‘2 
quelli che, Quando sapraggiuuse 
l’ora della lotta a questo saute i- 
dcale consacrarono con baldo enti’ 
siasme il fiore, di loro giovinezza, 
ai morti gloricsi, le cui grandi ari 
me ora vengono a noi frementi dai: 
sepolcri sacri come altari che ricin- 
gano ia vostra città, ai feriti, ai, 
combatienti tutti, il cui eroismo de-. 
gno della .nestra stirpe affermò ed 
assicurò con ia: liberazione. dei fra- 
telli l'intangibile diritio d’ Italia. 
Ma:nel ricordo ‘del ‘sangue. ‘gene 
rosamente versate, nella memoria 
degli aspri sacrifi compiuti, noi 
tutti, italiani di una stessa famiglia, 
sentiamo che un tale tributo di gra- 
fitudine e di ammirazione nen basta 
ad assolvere il. nostro devere se non 
si accompagna ad una affermazione 
di saldi propositi e' di fede sicura. 


Oggi più che mai la Patria esige 
da noi il'sacrifrcio. di ogni misera 
gara, di oghi-men che nobile -pas- 
sione, esige da noi un’opera feconda 
di lavcfue di pace,.-di concerdià e 
disciplina; nella quiale dei 

fiducia associarsi Governo. i 
tuni, senza ‘distinzione, di origine o. 
di parte, 5 2E E i 

E noi ora'qui nel.celebrate:init 

solenne la riunione.-di Gorizia: all: 
grao Patria Italiana, rinioviamo. il 
patto di amore e. di ‘fede-che--ad 
essa: eterno ci Jega;: giurando di: 
consacrare:tutte- le. nosire:-enérpie.i: 
alle:iminancabili fortune. 































Michelstetter, l'avv. Dé: Blé 
Linussa, il generale Sanna. 














oppressione, -ali 
tarono, con tenace: “incoercibilé:: 
rezza di pensiero e.-di dpere;la sa: 
scra fiamma. dell? italianità, 
per cura dei: Comune, iributa 
maggie di uma ‘grandiosa: 
lore. memotia,. al- Cimiteri 
custodisce Ie: spoglie. 






















Così Go 
sua ricongiunzione alla propri 
| famiglia; alla-:propria:: Madre 
| talia, che n’ebbe, ‘ele 
palpiti di: ‘ambre. di 
pinghi-ed'amari 























PE 
l'avre,-frementi 





labbro, fulgido brilla a pi 









‘he ‘hanno: già: nelle 


are il'radioso domani della 


‘ha.-sentito fervetvegli nelle 


“Precursori, 
‘del: suo:risc 
lét:suo sind. 


‘gramina ‘di i 

Seriatore:Bombig: rispondè 

i eguente, che, il. sindaco . stesso 
Aveva.rivolto al Sovrano.;. 

ia, nel. festeggiare il fati- 

revente:..dell’antiessione, “cui: è 

Î lo, «per 

per: indomita. 

fion:ha-0-. 


IV V ‘Però.il':pensiero 
‘conoscente «del‘'nostrò popolo è oggi 


che-mai: rivolto: verso: l'Augusto: |: 


VTamo,::che' mentre con: eroico-.8a-: 
ficio: ha saputo. ‘condurre: d’Italia 
i i; i, Ora,; cor senno. 
inato,-ia:sta;guidando nel campo 
condo: delle ‘opere:di;pace....F.to 
Bombig si 

AL telegramma: 

dictà' Alpina friulana 


ico, Vicepresidente 


lo-ffaressi-+dus illastri 
— [:lusi di: Zarigo e Parodi “di «Firenze, 


CRONA: 


Per il testro 
e per i canti friulani 


i |'A-dimostrare quanto favore la Società 


Filologica Friulana rì presso 
i fiiulani — e per dire, il vero ben 
meritati. — basti. dire che al 31 gen- 
naio ru. s, i soci erano saliti al co- 
»Spicuo numero di-un. migliaio circa, 
romanisti 


vi. si rissèro “con. assai 
ghiere: parols verso «la vassocia- 
zione:e' il benemerito «consiglio: che 


ine--reggo .le sorti. 


E' stato :acconnisto-che- fra l atti- 
vità:che essa si propone «è di for- 
mare un gruppo filodrammatico friu- 
lano, e.a. tale Scopo è stata. anche 
ueminéta.. una :Ccmmissione presie- 
duta dall’ . Emilio. Nardini, per 
l’organizzazione. vel gruppo stesso. 
La commissione ra già tenuto qual- 
che riunione.a questo scopo. 

: Verranno eseguite le vecchie com- 
medie. friulane det. Lazzarini e del 
Leitemburg, e per .dare- nuova vita 


Lalla drammatica friulana; la direzione 


aprirà cun’ concorso .-per lavori di 
teatro, le:cui condizioni :sàranno de- 
terminate fra giorn i 
Il migliore lavoro, Sarà poi raj>- 
presentato:a Udine e a Gurizia, di 
quà e di là del Judrio, dal. grupro 
di filodrammatici che. si sta costi. 


i tuendo. 





In-uvnione poi. al : comitato citta- 
dinò per la musica, la Socieià Filo- 


‘fogicà, lia dato vita alla sezione .co- 


‘ale, nominando a-rappreésentante il 
cav. prof. Enticò: Morpiirgo, che se 

cipa amorosamente. Si è anche 
fterita i’ ‘adesione di ‘un vero vd 
ire, nonòstante:il’ innata ‘modestia; 
‘maestro Mario. Mustico; Verranno 
uniti. in Un libro -di prossima pub- 


‘alicazione i canti friulani, costituito 
‘dalle ‘vecchie canzoni popolari, che 


‘appositi incaricati stanno raccogliendo 


R'in-Carnia ‘e nel'Friuli Orientale; Verrà 


compilato 1in° ‘manvale: veramente 


: |Fpopolare;; ‘che’ dovrebbe esstre. Ja 


b3sé, Mor, ce lo: auguriamo, di .se- 
zioni :Jocali da: ‘istituirsi nei ‘piccoli 
centri..del. Friuli. 

Prossimamente poi Ja: S:cietà Fi- 


‘I-Jologica' Friulana, pubblicherà;.: per 


i ‘di’quattro 
riando: lesioni | 


ij sarebì 


Secletteraria ‘del Friui 


(:gando,.I friuli 


;.|-toro appoggio,: 
‘svolgimento - del 


intercomunale: 


| delle-sociztà 
| vieri,:Te Cose‘ som 


trimestralmente; date:le: forti: 
spese) ‘la‘Rivista; ila:quale illustrerà 
tutte:Je“forme “di. attività filologica 


erudizione ‘ecc. eco. 


; «L'attività della‘ ‘associazione: va 


sempre’ più: ‘affermandosi: ed: alfat- 
î fe diano tutti il 
dò cosi allo 
Y sto.‘e:.sbel 
programma, . sE 
il:prezzo del :tram-agmenta 
E’ ‘in vista:un ruovo aumento sul 
prezzo delle corse ‘ia iram, così per 
JeJinee urbane, cone: per. la*Hnea 


“L'aumento. varrà ‘perle ‘sole “do 
méniche!: +50 cerigesimi sî' pagheranno 
perle corse ‘in'euttà e: 60 centesimi 
di ‘aumento’ sulla linea di Tricesimo; 

ù beneficiodelle::cassego- 


‘Parfroppo;‘da=quando: if governo! 
s'è messo tutelare: gli interessi 
imviarie' e «déi*tram+ 
‘tanto ‘male, ‘che 
mole poderia “andar. 
non ‘na ‘abbandonato: 1° idea dimi 
gliorare: da» rete: :cittàdina; E «se ie 
ilostrecinformaziò mo ‘esane; noti 
fontano' il'tempo-in-cui ver. 


Segno, ri 


tre si 'safebbe abbandonata 1’ided'di 





sal: personale: «mi 


Cabbia persone : dif: 


eda darico; 


CA 


lé'‘ricerche di. |. 


. Lunedì 7 Febbralo 1921 


TAR: 


Mezzi che mancano 
o lavoro che si deve sospendere 

li presideste delia Deputazione 
provinciale ha diretta ai Ministro dei 
Lavori pubblici on. Peano ed al pre- 
sidente dei- minisfri en, Giolitti il 
telegramina‘soguente | 

«Non so a che sitribuire fatto 
che Ministero non solo non provvede 
rimessa fondi per lavori indilaziona» 
bili ripristino viabilità danneggiata 
alluvione, ma neppure risponde in- 
vocazioni che Provincia rivolge rap: 
presentando eravissima intolierabile 
situazione piena pericoli. Occorrono 
5.024.126.‘ Provincia ha già speso 
2.815.533, deve pagare oltre 346.320 
per lavori liquidi e per lavori an 
cora da liquidare 346.320. 

“ A sollecitazioni rivolte Ministero 
filo dal 6 gennaio risoordeva aver 
disposto anticipo L, 500,000 e cot- 
temporaneamente dava disposizioni 
Prefetto nion pagare senza benestare 
Ispettore Compartimentale, il quale 
dichiara che esaminerà richiesta com- 
patibilmente cou altre esigenze ser- 
vizio. Non occorrono commenti poi- 
chè troppo grave situazione parla 
da se: Se nonsatà provveduto entro 
settimana dov:è disporre sospensione 
lavori, rinviando reclamafiti a Prefetto 
@a Genin civile e intanto telegrafo Mi- 
nisteto laterno rappresastando situa- 
zione. Candolinì. » 

H.nuovo Prefetto 

Sabato mattina è ar:ivatoil aunvo 
prefelto:comm. Decio Cantore. Egli 
fu ricevuto alla st:zione dal vice» 
prefetio. cav. Pode dal :questore 
comm., Vescovi, dai colunnello ‘«dei 


cearabinieri dei carabi ‘ieci De Marchi 


e davaltii funzionari. Al comm. Can- 
tore il nostro deferente satuto:e il 
cordiale. benvenuto. ; 


li ‘saluto. al vice prefetto 

Stemaé.i: funzionari: di Prefettura 
raccolti nella:sela di Gabinette, hanto 
‘salutito-il vice prefetto cav. Podestà 
che dopo lunga giadila permanenza 
fra. roi, ci.lascia perrecarsi.a Parma 
sua ‘nuova pià impurtarite. residenza, 
Il consigliere cav. Castellani. disse 
nobili: parole a rome dei colleghi-rì- 
levando 1’ opera atfiva, intelligente 
‘del.cav. Podestà, l'animo buono © 
i: ‘nodi: gentili: che..gli valsero. la 
generale simpatia. ed -estimazione. 

Assai commosso «rispose il Vi 


prefetto ringraziando per-le--coresi : 
“| tuendoa-Udine.una: Unione. fra gli 


espressioni'a suo .riguardo..e-.sal 
tando i. colleghi e la.citià.alla quale 
si sentiva ermai:lepato, da viva--af- 
fezione. LE 
Da Wdine a Venezia -— Il 


chiaro /giudice del mostro  Ttibunale | 


‘dott Giulio: de- Carli; aveva prodotto 
‘ancora: parecchi mesi: Ur ‘s0n0; du- 
imanda::di. essere trasferito “a: quello 
di Venezia.-La doianita fu accolta: 
ora;— e con-nocumertò di «un: uf- 
fici-‘impottantissimo- ‘che: gli. era’ 


‘stato ‘affidato e che°26sorbiva; anche 


perl’ urgenza, gra iparte.. della. 
stia attività. Poichè.il dutt-de Carli” 
nominate a‘ presiedere‘leCommis- 
fsioni, di-omologa : dei::concordati per 
i danni di“guerra del “Comune di 
‘Udine; aveva'dato ‘a‘questa-delicata 
‘mansione queli’ opera. zelante ‘e co- 
scienzosa:che-ha fatto-di lui in ognî 
posto:da*lui Gecupato, tn magistrato 
modello: 

Ji-dott. Giulio -de--Car:i fu prima 
pretore :o-Tarcento sdode passò a 
reggere da: Pretura ‘dei Lo Manda- 
mento-di Udine e fu-promusso Giu- 
iicè del'nostio Tribunzle-continuando 
è reggere la:faticosa. e' ‘importante 
Pretura. Dopo;-ia profuganza, ritornò 
alsuo. posto ‘egli furonu affidate Je' 

fonî:-di idente della Com- 
missione: concordati, Celto equanime 
sereno=<il:dott.:ue:-Garli è fra i 
giovani: magistrati cui sì può con 
Sicurezza: pronosticare «un. avvenire 


l'opera -solorte-:svolta- in 
sì angustiato. com' è 
queilo; Gn '‘chinso - aricora, del: suo 
riassetto. ‘ 


vitto per smobi- 


Muti avessero. pre- 
d'iscrizione al 


improroga- 
corrente. -Do- 
cumenti sono esenti da 


«fruire di un 
140, ‘concesso 











if difesa 
dissi 


‘Giacomo, Caisutti: Giuseppe, 


° Da um veglionissimo all’altro 


Magnifico successo, quello «az- 
zurro >, promosso dai Combattenti, 
dai Mutilati e dalla Dante Alighie 
Una serata cha ricordava i bei vi 
glioni di un fempo, così carati 
sticidei nosiro popolo == senza chiassi 
come una festa di famiglia. Si ballé 
fino alle sette dì jeri, con un’insian- 
cabitità veramente friulana. La vasta 
platea fu ad ogni. suonata gremita 
di coppie danzanti. Applaudita l’or- 
chestra che dovette contedere pa- 
recchi bis. 


Avche il veglionissimo di questa 
sera promette di riuscire proprio... un 
veglionissimo. Non fu risparmiata 
nemmenn per questo; la prepaganda 
— con avvisi, cartelli, schizzi a co- 
lorì ecc. Notiamo la geniale « recta- 
me» cui ricorse la Ditta Gaspardis, 
che in nea dalle sue ricchissime ve- 
trine espose isri una superba canu- 
dida nave preparata con telerie fi- 
nissime ; il cartello della signorina 
Grosser in una defie grandi vetrine 
Basevi, altri cartelti a stampa ccc. 

Ii teatro Sociale sarà stassera tra- 
sformato in un chiosco elegantissimo. 
Disposti tra i palchi vi saranno dito 
colonnati leggeri, infiorati, che termi- 
neranno a cupola riunendosi nel centro 
del soffitto in un magnifico lampa- 
dario, e tra i colonnati vasi di rose 
che dalla prima fila di palchi sali- 
ranno alle lampade.della seconda fila 
‘avvolgendole::Sul palcoscenico, una 
nave da guerra (alla cui creazione 
provvide il prof. Ceschia) accoglierà 
l'orchestra. 

L'addobbo ideato dal fiorisia giar- 
diniere Gasparini, riescirà di grande 
effetto e la Ditta Antonini lo abbel- 
lirà di innumeri. la: pade. Sarà un 
tripudio di iuci e di fiori. 

L'uitimo sabato: — Un po 
faticoso, l’ultimo. sabato di carno- 
vale:-si ballò.in.tanti-Juoghi, oltre- 
chè .al veglionissimo'!. Tra i festini 
vanno ricordati: queilo-svoltosi nesla 
sede dell'Unione: Agetiti ed impie- 
gati: di commercio, elegantemente 
addobbata, dove Je: ore trascorsero 
liete: ma troppo «rapide. -Il presidente 
signor Menchini -e il-segretario si- 
gnor-Brunelleschi;.facevane gli onori 
dj casa; ottimo direttore delle danze 
fu..il consigliere signor: Romanelli. 

= .Altro:. festino: riuscito, quello 
del'Circolo e Juventus; nelle: sale 
dell’Albergo:s:Alla:Torre-dì Loridra »- 

— Numerosi: anche “i: festini:pri. 
vali: « quattro: salti in famiglia 

Wra impiegati. = Si sta isti- 


impiegati delle @pere: Pie della Pro- 
vincia; con-lo-scopo*di: prendere la 
© -tutelare:gli “interessi - della 


asse: 5 
Per-l’ullimo di: Carnovale 
‘AI Testro: Sociale, si sta. prepa- 
ranido ‘per: domani, ultimo di .carno- 
vale, “una: Grande cavalchina” di‘be- 
nefitenza. Il' teatro: verrà: completa- 


mente : trasformato. - ed-illuminato a 


giorno..:Suonerà: l'Orchestra diretta 
dal. M: Marcotti. 


Banchetto. degli avvocati 
e-dei procuratori 

Ricordando il precedente simposio 
del-3 gennaio -1915,:alcuni colieghi 
hanno -.pensato-di--sitrovarsi a con- 
vitto; superata: felicemente, la guerra; 
e.così-converinero: ieri ail Mamîn i 
signori ‘Renier--gr. uff: Aznazio, Ba- 
schiera“cav.Giacimo,nob De Pollis, 
comin. Antonio; Nardini cav. Emilio, 


Nimisscav. uff.-Giuseppe, Tavasmni 


Ermete, ..Driussi Emilio, Brosadola 
comm. Giusepp=,tinb:Mamoli Gior- 
gio; Berghinz Ra fo, Ballini Guipo, 
Del..-Missier..cav.... Gino,.: D'Orlando- 
Leone, .co:-Bellavilis. Antonio, Za- 
gato.cav. Gino; Morossi Antonio; 4a- 
nuttini:cav. Secorido, -Pettoello ‘cav. 
Sartoretti. Michele, Bailico 
Luigi, :De--Monte:-Artito,; »entazzo 
Levi 
Maio, Feruglio: Angelo, Battocletti 
co; Della:.-Pace :Qdorico; 
gran. uff. ci Caporiacco Gino, 
on. Giovanni Cosattini,;Sandrici Giu- 
Avevano: scusata-la loro as- 
Laitenbuig-:cav.- Francesca, 
igi;-Candolini: Agostino,. 

Brarzi Guglielmo. ve, pre 
Aito:spumarite, il-presidente dopo 


aver-constatato il rettq-criterio col}: 


quale ..i- collegiati.- hanto-.seputo, a 
traverso-Ie. più as 

nere il-decoro e l’indipende, 
P.osservanza delle Jeygi:& regolà 

e dla-disciplina,.-na fatto.-A' i 
ritrovarsi-un-altro anno'rii 

mente. 


viano.d i 
{-telegramma:po; 





Decesso, — Nelle prime ore del 
giorno 5 corr. nel Polictinico di Ro- 
ma si spegneva la ancor giovane e- 
siatenza del dott., Lodovico Zoratti. 
Aveva solo 26 anni e si trovava a 
Roma da circa un mese-per-compier- 
vi.un corso di perfezionamento. Nel 
curare degli ammalail di scarlatiina 
coutrasse auch’ egli la terribile febbre 
che mentre sulle prime pareva di 
forma benigna, peggiorò poi fulmi- 
neamente. Da solo un amto si era 
laureato, eppure già nel 1918 essendo 
aspirante medico fu gravissimo per 
curare degli jammali}i di spagnola, 
La sua vita fu una vibrante afferma-. 
zione di generositàe di amer: patrio. 

La. grande guerra lo vide volonta- 
rio, Wfficiale di fanteria, lo vide-in 
trincea, mentre egli, come studente 
di medicina, aveva diritto alle più 
grandi facilitazioni. Nella. primavera 
del 1916 fu sul Trentino, ove si con- 
quistò una medaglia al valore rima- 
nendo pur iroppo gravemente ferito 
all’ addome, sì che dovette rientrare 
nella Sanità. Solo un'mese fa si era 
congedato col grado di sottatenente 
medico. 

Con la giovane vita che è stata 
troncata si spengono tante belle 
speranze, manca alla patria un cit- 
tadino che nello studio come nel 
coraggio ‘ seppe dimostrare le più 
alte virtù latine. 

Alia madre, al fratello avv..Egidio, 
ai famigliari tutti ai quali cosi im- 


provvisa perdita riesce doppiamente’ 


dolvrosa, inviamo le nostre più sen- 
tite condoglianze cendivise da un 
largo stuoto di amici. 


Sotte i ciprewsi. — In via Mi- 
cesio, ieri mattina si radunavano nu- 
merose persone, dinanzi all’ abita- 
ziene del sig. Italico Orlando, per 
tributare le uifime unoranzé affeituose 
al picculo Carso che ali” affetto dei 
suoì cari fi strappato così crudel- 
mente privandoli del suo dolce sor- 
riso. 

Numerosi Soci “dell'operaia defla 
quale il:signor Orlarido “è presidente 
e molti ex combaitenti e ‘usciti dalla 
guerra come*lui mutilati ‘e amici € 
conoscenti di fatniglia formavano il 
corteo. Sopra ‘la bara védeiimo la 
corona ‘dèi genitori -al caro angiolet- 
to, poi quelle ‘dei parenti. La. ma- 
nifestaziene di cordoglio. per il loro 
angioletto caro sia di ‘conforto alla 
famiglia immersa intanto ‘dolore. 
Dopo la cerimnnia. di rito,.lapic- 
cola: salina proseguì verso: 18 stazione 
partendo per Palmanova deve ver-à 
fumulata nella totuisa di famiglia 


«+ Undici ‘cassoni -di ‘giocattoli 
e le loro peripezia 


Una ditta di Cividale; ‘tempo:-ad- 
dietro, aveva commesso:una'-ordina» 
zione di ‘giocattoli-€,: siccome «pro* 
venivano da. oltre confine, era: stato 


chiesto: ed ottenuto il. permesso'd’im- | 


portazione. 

A questo, punto .s’intfomise:nel« 
l'affare. un bolognese, certo :Romario 
Policaldi, d'anni :25' residantea:Ci- 
vidale, il-quale tentò: un:tolpo:di for= 
tuna e di audacia subentrando*-con 


raggiri. e. imbroglii “alla -dittà..‘com- 


tnittente, 

Il galantuomo riuscì nella: emi 
nelia;.dato che era vivandiore' e: fa- 
cendo passare nello scorso disembre; 
gli undici cassoni di merce, «prove» 
niente da Villacco,: per altrettanti 
cassoni di bottigiie..vuote Le..casse 
toccarono il nostro, bel -suolo:#‘pro- 
seguirono iudistuibate. «nell'interno: 
del regno, arrivando. felicemente a 
Bologna, ove furono ricevute::da un 
tale. Luigi Alberti. da. Borgo: Pani: 


cale, il:quale traspoitò ogni cosa; a. 


casa propria in atfesa.che.: uni: qua- 
lunque compratore ne ; lo .liberass 
La spariziane dei giocattoli.fu:peri 


denunciata ela. Questura‘ inizidin-* 


dagiai chi 


ste, a Cividate ed.‘in altre: ‘Jacalità.: 


Intanto-i:due--amici: continuavano 
tranquillamente la ‘loro 
cerca ‘ dell’avventore,:‘ F. ve 
fortunati”. pi “AMATDER si 
presentò: un negoziatite ‘che isi. disse 
di ‘Milano; © disposto: a‘ conéludere 
Paffare, che “venne anzi‘ condotto a 
térimine” al'Ristorante Grande ‘Italia di 
Bologna. i i n 
T-«neg milanese»: doveva 
a Avrebbe tetegra- 
ndicare il’ giorno della 8pe- 
Ma; viceversa; egli ‘non 
ti ca: U 


te'rinvestiga- 
locale: squadra. 





sîstenza: in: 





RTS RI 

AVVISI BOONOMICI | 

d’implego cent. 5 per pai i 

Ricco angurie. cent 10 im Lan 
Echi ‘di Cronaca 

E' arrivata la Birra Piintigam,:tio, 
.per la nuova.stagione. 

SI può degustare alla Spina presa, 
la Birreria Puntigam ln Via Daniel 
Manin e presso « Il Birrario di Pun. 
tigam» di fronte alla Stazione Pa, 
roviaria «=» in:bottiglie al Caflè. Co. 
razza.. 3 è 


SAVONERIE Anpiann "Marsigha 
11 miglior sapone per bucato ven. 
desi anche-uma::cassa: per famiglia, 
Esclusivo Depositario rappresentanti | 
Magazzeno saponi - presso Albergo 
alla Teirazza. Udine, È 

GIORNALI ILLUSTRATI e rivige 
annate complete “(rilegate o sciotte) 


vendonsi in biocco, Scrivere 260. i 


nione Pubblicità Italiana Udine; 
"REQUISTERETO affitterei per lutiy 
l'anno scopo villeggiatura abitazione 
sana comoda, verso colli friulani 
prossimità mezzi trasporto per Udin: 
città, Scrivere 249, Unione Pubblicità 
Udine. 

VENDO causa pasienza sianza me 
trimogiale stile. Vienna. Rivolgersi 
albergo Italia - Udine. 

PRESSE acciaio per gomme piene 
Consegne sollecite S, Î..A. M. IC, 
Perugia." 

CARROZZERIE omnibus qualsiasi 
tipo consegne sollecite  - Sscocche 
pronta consegna S. 1. A. M. 1 C 
Perugia 

AGENTI ovunque veridita bustine 
economiche tingere stoffe provvigione 
lauta. Stabilimento Zilioli Veronn, 

FRANCOBOLLI antichi e moderni, 
nuovi ed usati, sclolti e.:su lettera, 
collezioni complete e blocchi acqui. 
sto contanti a prezzi. altissimi, Av 
vocato. Schiavi - Via Savorgnana 2 

Udine. 

LIRE 300: chi procurerebbe casso 
appartamento di:Tre o-Quattro stanze 
compresa cucina (muri: vuoti) possi 
bilmente dintorni via Aquilela © an: 
che altre ‘vie. Scrivere ::285 Unione 
Pubblicità Udine: . 

GERCO ‘stanza ‘ammobigiiata ma 
trimeniale con cucina libera Beggio 
Maria'‘-via Palladio ‘11 secondo piam 
Udin Sri e 

EGISTRATORI cassa National 
decastone vendo comodità: pagainenti] 
riparazioni: ‘gatantitè accessori. Giol 
variniai Piazia. Msrcatotitiàvo 3 Udini 

È JO ‘avviato cedesi commer) 
cio lessuti'. prelevando, merci poci 
entità. Via Savorgnana.N../20 Udine] 

B2ENNE con 10.000. associere Dies 
a'.azienda:ben avviata, od industria 
Massima ‘serietà. Scrivere. con rete 
renze:N, 275..Unione Pubblicità. U. 
dine. VER i 

LIRE 300 MANCIA.A” ‘Chi proc 
réerebbe’ una 'casettà ‘con ‘tre ‘0 qual 
tro ‘stanze: cucina cottipresa. Dintorni 
di via:Aquileia: — Sérivere 77 4, 
nione! Pubblicità Udine. 


Fratelli ( 
Via Paolo Sarpi (Udine) 
OLIO FINISSIMO 


cia ‘tavola 


genefiee 


grlani 
vis Rosa 
[Prancese 
[ia morte 
samonti 
gore Bi 

Ricrea 
di Casto 
autlini 5 

Matila 
di Cara 
Mario 9, 
ne i, Mo 


Gli. age 
fermarane 
chili di. f 
i doppio 

ano» 
dr me 
Set di .L 
molino a 
che. dove 
ciere (di | 
arnie dl n 
questrata 
Inipale:;.© 
bio dell 
denincia! 


a L.9 al litro È 


rigido, perfet! 
' to;'puro benri. 
conosciuto, Si 
il“meraviglioso pre: 
parato'scienitifico Nivea dei Professo 
«Krappin. Edi” grande‘ utilità pi 
ignotine*.e' ‘Signiore ‘d'ogni età 
Usasi estertiamente” ‘per frizion 
i 0° .in'imbdò sicuro ed rel 
in: megè, “rendend 

etza: ‘affascinante 

‘ne straccia ed 


Assegiio L, 9,50: ‘Istituto dell' Estel 
ica'- Via XX:Settembre 28:F-ROMA. 
#07 Saltemble 28 





Beneficenza: a-1n02zo della «Patria» 


@riani di guerra. In morte di Le- 
vis Rosa in Pitassi: Marlinuzzi cav. 
Francesco 5, Da Farra Domenico 5, 
In morte di Antonietta Pravisani - Pas: 
samonti : Toniutti Giovanni e Con- 


forte B. 
Ricreatorio Carlo Facci. in morte 
dci Carp Orlando : dott. Paolo Mar- 
tini 5, 
"i utlati sezione di Udine, In morte 
di Carso Orlando: cav. Antonio 
Marin 5, Moro Antonio 5, Moro Leo- 
ne 1, Modesti Settimo 2, Rota Li 
‘,j 2, Cautero Umberto 2, Periotti 
È dovico 2, Broili Francesea 10. 
Associazione Combattenti di U- 
line. In morte di Carso Orlando: 
Comm. Luigi Fsbris 10. 


784 chili di farina sequestrati 

Gli agenti di polizia Municipale 
fermarano: sabato un carro con 693 
chili di farina di frumento macinata 
doppio zero e 61 chili di farina di 

ano» . 

La mesce era di cerie Beniamino 
Stel di Luigi abitante a Torsa, con 
molino a Castions di Strada: disse 
he doveva trasportaria ad un pastic- 
riece di Udine, ma non volle rive- 
lame il nome. La farina venne se- 
Lquestrata € depositata al ferno mu- 
nipale ; € 10 Stel, che non era prov- 
visto de! permesso di trasporto, fu 
denuncia 

Pracesso all’ Assise 


per il furto di una bicicletta 


16 luglio 1929, dinanzi al Tri- 
liusafe veniva discussa la causa con- 
tro Sala Francesco di Girolamo da 
'Menza, soldato ; Giovanni Ligugnana 
fu Giovanni impiegato d’ anni 66 e 
Virginio suo figlio fornaio, residenti 
la Udine in via di Mezzo 20, impu- 
tati:‘# primo di aver rubato Ja sera 
del 19 gennaio 1920 nella caserma, 
una bicicletta del valore di flire 500 
appartenente al capitano Emilio Gior- 
fano; di cui il seldato era attendente; 
gli aftri due di averla acquistata per 
fire 180. 

Alimomento della richiesta da par- 
te del P. M. questi domandò una 
condanna di 10 anni pel soldato. 

Naturalmente, la difesa sollevò un 
incidente che fini con' la dichiara- 
zione:d’ incompetenza da parte del 
- Tribunale. Ciò per alcune disposi- 

izioni:superiori che rinviavano i casì 

di furti da parte di militari e bor- 

thesi; alla Corte d’ Assise. Tra que- 

ii, cade anche il reato in parola, 

Men essendosi per esso modificate 

le disposizioni speciali. 

Cesì per il furto di una bicicletta 
Vedremo domani i tre imputati alle 
\Assige. 

.B ll Sala è detenuto. Sarà difeso 
ffdall avv. Michele Sartoretti. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA. — Il sottosegretario on. 
“EfRubilli annuncia che il commercio 
Mella.‘benzina e del petrolio sarà 
ompletamente libero. Lo stato for= 
nrà direttamente questi due combu- 
sibili: alle amministrazioni pubbliche. 
Spera ‘che Je condizioni del mercato 
tesl del petrolio come della benzina 
miglioreranno e che si possa regi 
iftare una diminuzione dei prezzi. 
4 Poi.si riprende Ja discussione o- 
struzionistica sul prezzo del pane. I 
leputati Socialisti, e fra essi l'on. 
iemorte, ripetono sempre le stesse 


lungo} più possibile, nulla. impor: 
tando: a quel partito l'interesse del 
opaese, l'adozione .di prevvedimenti 
che ‘affrettino l' assestamento delle 
Pubbliche finanze. 

SENATO. — Tutti gli articoli del 
idisegho di legge Sui provvedimenti 
iper gli ufficiali giudiziari seno ap- 
provafi. 


Notizie in breve 


La Società « Ilva», di cui molto 
pafia in seguito a risultanze della 
Commissione parlamentare sui con- 
liatti-e lavori csegutti ‘per conto del 
Governo durante la guerra (essa ac- 
d‘ampa crediti per alcuni milioni, 
entre la Commissione. d'inchiesta 
lrevache dovrebbe testituire al Go- 
}: parecchi milioni) ; pubblica un 
cominicato:net:-quale dice:che pub- 
Mlicherà ua memoriale a dimostrare 
la ‘sua perfetta correttezza. ed onestà 
M tatti gti affari avuti col Governo. 
s- Tattt gli stati confederati che 
[Costituiscono la:Germania sono con- 
teri: col ministro degli esteri co- 
Mune di frente alla nota degli al- 
liti: dopo H congresso di Parigi. 
#* Ricevimenti e pranzi, a Roma, 
Ministro degli esteri ‘ceco - sto- 
tto: Benes ed alla sua signora,non- 
Saf membri - della missione che 
Saidierà col nostro Governo: gli:-ac- 
Cordi commerciali fra. l'Italia ce ta 
Mtco-Slevacchia: 
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LI oyd George parla 


N53: 


sull’accordo di Parigi 


LONDRA 5. — Lloyd George, in 
un discorso pronunciato a Birmin- 
gham, ove gli è stata conferita la 
cittadinanza onoraria, parlando della 
conferenza di Parigi ha detto: Se 
voi foste Stati presenti a quella con° 
ferenza avreste visto i ministri pre- 
senti studiare il disarmo delta Gier- 
mania, e la riduzione di quelia gran- 
de macchina militare che era il gran- 
de esercito creato da - Bismarch, ad 
esercito di centomila uomini avreste 
visto inoltre la conferenza discutere 
del numero dei milioni che questo 
grande impeso dovrà pagare per le 
distruzi oni commesse. 

Parlando del ristabilimento di ung 
vera pace Lioyd (tieorge ha delto 
che la prima condizione per poter 
giungere a tale risultato è quella 
della osservanza dei trattati di pace. 
Noi siamo entrati in guerra — ha 
detto Lieyd George — perchè un 
trattato È stato violato. Oca che la 
guerra è finita siamo ben decisi a vi- 
Bilare affinchè i trattati siano osser- 
vati. 

Specialmente la Germania deve 
osservare la sti; ulazione del trattato 
di Versailles che riguarda il disarmo. 
La Germania, dopo l'armistizio ha 
falto gran passi nella via dei di- 
sarmo, ma essa ha ancora una ec- 
cedenza di materiale da guerra e di 
uomini allenati alle armi, riuniti in 
organizzazioni irregolari. Questo stato 
di cose, deve cessare. Passando alla 
questiene ! delle riparazioni Lioyd 
George ha insistito su di un purto 
chè considera importante. Se la 
Germania pagasse n merci, ciò che 
essa vuole, quale conseguenza questo 
fatto potrebbe avere per noi. 

Centinaia di miliaia di eperai sa- 
rebbero condannati alla disoccupa- 
zione in Gran Bretagna in Francia 
in Italia, in America e in tutti i paesi. 

Noi abbiamo dato. la nustra nota 
essa non piace alla Germania. 

Se questa non è prospera non 
può pagare ma se può pagare 
bisogna che paghi. (Applausi) La 
cifra delle prime annualità è relativa 
mente bassa poichè fa G:rmania deve 
attuaimente fare fronte a gravi dif- 
ficoità. Essa ha perduto tuite. le sue 
colonie ha perduta .1’ Alsazia e la Lo- 
rena che erano uma rilevante fronte 
di ricchezza; le è State tulto il 
grande bacino carbonifero della Sarre: 
È proliabile che le sia tolto anche 
quello delia Slesia. La marina mer- 
cantile ha cessate di esistere e ft 
nora la Germania è molto demoraliz- 
zata. Tuttavia il popolo tedesco è 
intelligente lavoratore e quando ces- 
serà di pensare alla guerra e nen 
penserà che alla pace dovrà pro- 
sperare. 

E’ intollerabile che il paese che 
lia commesso i danni e ciò facendò 
non ha subito nessuna devastazione 
si ritiri con un onero più leggero e 
con imposte inferiori a quelle dei 
paesi che sono stati le vittime di 
questa aggressione ingiustificata. Noi 
nen lo possiamo permettere ( Applausi) 
Alcuni dicono che responsabile di 
tutto ciò sia il vecchio regime. Ciò 
non è vero, Tutto il popolo tedesco 
sostenne l’aggressione anche i so- 
cialisti. L'unico socialista che pro- 
testò fu assassinato. Îl popolo te- 
desco non solo sostenne l’ impresa 
del 1914 ma se avesse vinto avrebbe 
accuratamente diviso il bottino. La 
nazione tedesca è dunque responsa- 
bile. Il peso che je è imposto non 
è insostenibile non si tratta di im- 
porre una schiavitù economica ‘ai 
lavoratori tedeschi ma si tratta sem- 
plicemente dijuna proposta che tende 
a ottenere che i‘ lavoratori tedeschi 
i quali hanno sostenuto la guerra 
contribuiscano a fiparare le deva- 
stazioni che hanno provocate 

L’eroismo della PFrancia è inde- 
scrivibile e le pergite francesi sono 
terribili e superano qualsiasi imma- 
ginazione. E' giusto che la Francia 
che ha solferto în seguito ai misfatti 
della Germania sia oppressa sotto il 
peso di enormi imposte mentre ia 
Germania vi si suttrarrebba ? (grida 
No! Not.) Le nostre rivendicazioni 
sono giuste € bisogna che nei ic 
imponiame. 

Simons hî detto che aveva alcune 
proposte da fare.in merito al trattato. 
Esso ha--diritto di presentarle. Se 
Simons avesse proposte da fare noi 
promettiamo che esse saranno lee 
mente esaminate dagli alleati ma 
sì trattasse di un sempliee tentativo 
di sottrarsi al. pagamento noi nun 
possiamo accettarlo (apprevazioni 
applausi). 7 

Li: yd' (ieorge termina dicendo : Gli 
alleati desiderano vivamente di con- 
“seryare nel-fo.lero-ia spada e nes- 


isuna cos: gli indurrà ad: agire con.|‘ 


rigore se non fosse il sentimento 
che noi-siamo in. presenza della. me- 
‘desima-Germania diretta dille -me- 





desime persone. e. desiderose di rea- 
lizzare.i medesimi finì. La ..causa 
degli ’ alleati è giusta. Gii alleati 
agiramto con. il. medesime spirito di 
|. giustizia e .di' moderazione e sono 
seimpre ‘niti dra: più-.che mai nei 
dare:‘disegni:». i ; 


1 tedeschi opporsanno 
Pimpossibilità di pagare. 

PARIGI 7. — L'inviato speciale del 
‘femps a Berlino espone, in un ar- 
ticolo, la situazione parlamentare e 
Ie condizioni dello spirito tedesco in, 
Germania, in seguito alle decisioni 
del congresso di Parigi; ed aggiunge 

«A Londra, i plenipotenziari te- 
deschi reagiranno, rifiutandosi di 
ammettere il controllo sulle dogane 
e sulle esportazioni tedesche che non 
è previsto dal trattato di pace. Essi 
descriverranno particolareggiatamente 
il deficit di 80 miliardi di marci 

ranno che la Germania ha aumen- 
tato quest'anno di 31 miliardi la sua 
circolazione fiduciaria che attual- 
mente sorpassa gli 82 miliardi; che 
essa non treva credito e non può 
più aumentare i sui ‘oneri fiscali; 
e che infine è condannata al regime 
degli assegvati e alla bancarotta 
inevitabile. La conferenza di Parigi 
e i suvi risultati inattesi (dice ‘il 
giornalista) ha dissipato la benevo- 
lenza che qui si nutriva per gli in- 
glesi e gli italiani. 


Scontro ferroviario 


sulla linea Tarvisio-Vienna 
Cinque morti, numerosi feriti 


VIENNA 7. Alla stazione di 
Felizderf presso Vienna è avvenuto. 
uno scontro fra un treno viaggiatori 
proveniente da Tarvisio e un treno 
merci. Vi sono stati 5 viaggiatori 
morti e un gran numero di feriti, fra 
cui 16 gravemente 


I giornalisti 
al Presidente della Camera 


ROMA 7. — La stampa romana 
ha offerto ieri sera un bnchetto al 
presidente della Camera on. Enrico. 
De Nicola che è stato festeggiatis: 
simo. Hanno parlato applauditissimi 
il Senatore Barzilai Presidente del- 
l’associazione della Stampa, Vittorio 
Vettori e Cesare Sobrero; ha risposto. 
ringraziando l'on. De Nicola e le suè 
parole sono state accelte da cc ntinue: 
acclamazioni. 


Un-accordo concluso 


fra la Francia e la Polonia: 

PARIGI, 6. « In occasione det 
viaggio in Francia del can» dello 
stato polacco, il governo francese e 
il goverio polacco hanno fatte i co- 
muna accordo la seguente dichiara- 
zione : 

«I due governi di Pranzia e di 
Polonia egualmente preoccupati di 
salvaguardare fa lro sicurezza e la 
pace Burcpea, hanno riconosciuto 
ancora una volta la comunanza de- 
gli interessi che unisce i due paesi 
amici. Essi sono stati d’ accordo ne? 
confermare la foro volontà di cuor- 
dinare i Joro sforzi al fine e con lo 
scopo di’ mantenere strettamente il 
loro centatto per la difesa degli in- 
teressi superiori. Briand presidente 
del consiglio ricevendo nel po 
meriggio gli ambasciatori di Gra: - 
bretagna, Italia e Giappone ha ap- 
proffittato dell’ occasione per comu. 
nicare, loro questa dicliarazione. 

3 campionati ciclistici 

PARIGI, 5. = Oggi si è tenuto 
“lla sede del comitato nazienale de- 
eli Sport, ìl trentatreesimo congresso 
dell’ unione ciclistica internazionale. 
L’ Italia era rappresentata. I membri 
del congresso hanno deciso la sop= 
pressione del campienato di Buropa. 
I campionati dei fondo dei 1921 sa- 
ranno disputati a Copen Ha-! 
ghen nei mese di luglio e i campi 
nati del fondo del 1922 in laghit 
terra. 


Sul voto di fiducia 
all'on. Giolitti 


BERLINO, 6. «= Commenfando il 
voto di fiducia dato dalia camera 
italiana al gabinetto Ciolitti il Ber- 
tiner Tageblatt scrive : îa fortè may 
giosanza riportata dsl governo  ita- 
liano n:l recente voto di fiduzia è 
una prova evidente che il consoli- 
damento politico dell’Italia a!l intr- 
n» sì accentua sempre più li presi 
dente dei consig Gili, ha 
disperso ie nubi chè maggiormente 
minacciavano l'orizzonte della peli 
tica interna ed estera. La fiducia nel 
Governo Giolitti è aumentata a visia 
d'occhio e in tutta la nazione si è 
prodotta una-notevole tranquillità che 
favorirà la ricostruzione eccnomica 


d:l paese d 
Comi amati Foca — 


PARIGI:8:-— -Alcusì n 
munisliim ‘casa :dei quali sono stale 
fatte dellepefguisizioni questa mat- 
tina, sono:tenuti a disposizione del 
giudice istruttore. 
Tra-essi-sì-trovano. Grefi.ul ex 





segretario generale della  confedera= 


Lunedì 7 Febbraio 1921 _ 


0. Beta di Sole e di Treni 


ringraziano vivamente tutti i buoni 
amici che hanno condiviso con esse 
il rinnovato dolore. 


Dopo breve inesorabile malattia 
contratta’ nell’ esercizio del suo no- 
bile ministero, slocausto alla società 
dapn essersi offerto olocausto alla 
Patria, appena ventiseienne è dece- 
duto serenzmente ieri nel policlinico 
di Roma il 


dott, Lodovico Zoratti 


medico chirurgo 

La madre Zanussi Teresa ved. Zo- 
ratti, i fratelli D. Marco, avv. Egidio, 
Avv. Lorenzo, le sorclle Maria in Co- 
Jauzzi, Lucia e Giuseppina, ja co- 
gnata Cecilia Balliana, i cognati Co- 
lauzzi e Lollo ed i parenti tutti ne 
danno’ lo straziante annuncio. 

Il presente serve di partecipazione 
personale. 

Udine, 5 Febbraio 1921. 


Domani 8 corr. alle ore 9 si c 
lebrerà nella Chiesa-di S. Giorgio. 
uua messa fuebre pel defunto 


Dott. Lodovico Zoretti 


Medico Chirurgo 
mentre a Roma alla stessa ora se 
guiranno i funerali. 
La fimiglia ringrazia coloro che 
vorranno intervenire alla mesta ceri- 
monia. E 


La Famiglia ‘Dei Gobbo ricuno- 
scente ringrazia tutti quei pietosi che 
accompagnareno ali’ estrema dimora 


dla Cara Satma della compianta 


CASARSA ALBINA 


Udine, 7 febb. 1921. 


"asc 

gela piena. Cura radicale, 

EOZZ( fico e sicura con il rime- 

Sekbedo « TAURO» Un flacone 

L 9, --e in assgno L. IO Istruzioni 
galis. 

Istituto deli’ Estetica - Vi XX 
Settembre 28 F - ROMA. 
Produzioni completamente italiana 
Cercasi — rappresentanti nelle proviaci 


GABINETTO DENTISTICO 


DEL 


(Vor. Domenico darai 


medico-chirurgo-Spesialista 
dell'Istituto Clinico per le malattie deila bocca 
e dei denti, di Bologna. 
Cure complete dei denti - Estrazioni, Appa- 
recchi di protesi secondo i pil mederni sistemi 


i Abile teenico dello stesso Istituto bolognese, 
| Aperto 


giorni feriali 
dalle Qalie 12e dalle 14 alle 16 
UDINE - Via Mania 9 - UDINE 
(Vicino Piazza Viti. Eman.) 


Lerchè atquistate 
Apparecchi: Eteftrotenmici 
.estert . 
mentire ?.nostrt sono 
© Perfetî 
‘e costano meno? 


I nostri apparecchi si trovano In 
È È omati 


zione. del lavoro, e Amedeo Dubois |. 


segretario generale del gieraale « L’U. 
manità 3: » 





è È 
|:7tp,- Domenico:-Del- Bianco ‘è Figlio 


‘Dom; Del Bianco gerente responsabile 



































Rivolgersi alia ’' SEZIONE MACCHINE, DELLA ASSOGIAZIONE AGI 
A n 


chio 4 - si pregia avvertire d';avere esposto e messo in vendit: 


RIA'- PONTE POSCOLL 


proprio lavoratorio al primo piano, un ricco assortimento di: 


cheria pratica ed elegante per Corredi da Spena e da: Guen ‘a. 


prezzi convenientissimi. 


Occasione ottima ‘pet rifornimenti di 


NUOVA INDUS 


TRIA SAP 


UDINE - Via &ussigoacco 27 


Cav. G. Zanibon | 


PADOVA 
H USICA 
« 1: Forniture complete 
ed accessori 
VIOLINI - MANDOLINI ; 
5 BANDE - ORCHESTRE? 


RAMMOFONI | 


AGRAMA 


Saldatura Aulogena 
TELEFERICHE 


Impianti completi accrssò) 


Romolo Prosdocimo.. 
Udine - Via: Aquileia 38 - Udine 





so Roche" 





Crema _al 


Tavolame castagno spe: 
Tavolame larice 
000. 


Deposito tavole ‘per pavi 


lati e con Jente a canale; 


Di 


"ACCREDITATA A; 


‘ nicurazioni tutti 1 P: 


Marsala 


Trionfa ‘e s'impone - Assaggia 


c- medaglia. d’oro; 


Questa CREMA AL MARSALA: givdicato da sù 
“tonico ‘ricosfftoente: ristoratore dalle fotte, riunisce: 


pér-dal vigore ad un or 


‘Sostanze 











È eo; Abbiamo po- 
liuto: avere qualche’ cerimo . biografico 
ui:-principali’ artisti scritiurati per lo 

ettacola:-d'opéra: ‘che’ si è cin 
uaresima..: i RR 
CADA. SARI:= Protagonista della 
aste Gilda‘:nel: «Rigoletto» 
cenza: gradita del'nostro piubblico 
tea: interpreta 


I Che di questa parte 
i la creazione. ‘Pure. essa. per- 
'orre:i. grandi Teatri:sempre festeg- 
Tatissima, # 
MANIN MARY — Giovane e già 
én:quotato soprano;fconquide it pub- 
‘con ‘la sua finezza. d'arte e. vasta 
rasmiusicale:: ‘Interpreterà © Mimi 
Bolièmes: : 


‘Stampa è unanime ‘nel ‘tesser gli: 
logi; Passa ‘di''successo-in successo 
lalla: Scala di ‘Milano: ad:altri Teatri 
dA pi importanti..-Attiualmente 
fionfa al: Massimo di:-Catania: 






























CHIAPFINI ADAMO «> Altro ot- 
timo:teliare che recentemente sì pio» 
idusse con-brillante esito nel “Rigo- 
Tetto, al.Dal Verme di Milano, col- 
mato dalle ‘più simpatiche manifesta- 
zioni ‘del'pubblico, - Qui interpreterà 
il.Duca:di Mantova nel «Rigoletto» 
ie Edgardo ‘nella “Lucia. 

Gav: =BIONE EMILIO — Rigoletto 

uèsto- insigne, baritono la stampa 
tributa lodi incondizionate. -La sua 
carriera: artistica è brillante. quanto 
mai, Alla Scala furoreggiò {è la vera 
parola) neli'«Aida è nell'opera “A- 
bissos: del maestro: Smareglia, Al Re- 
gio: di Parma :s'impose nel ‘“Ballo in 
maschera», èd:è: questa: la «migliore 
‘conferma’ del ‘suo. valore artistico, 
‘giacchè ‘si sa: quanto sia ‘arduo per 


tun artista di ‘trionfare : sul: pubblico 


Parmense, uno dei più esigenti in 


fatto di opera. Hl trionfo lo accom- 


pagnò pure all'Arena di Milano. Ul 
timamente, al Dal Verne interpretò 

famatissinio il « Rigoletto > e di 
ciò ne fanno fede gli articoli lusin- 
phierìi che gli vennero dedicati dalla 


istampa milanese. Dopo Milano passò 


a ‘Bologna; strittarato per.il carnovale 
al Teatro Comunale per i’«Aida» e 
«Rigoletto.» 
*MELOCCHI Carlo — E' uno dei 
migliori bassi oggi in arte, e percorse 
Sin quì una brillantissima carriera. 
SPADAROTTI GIUSEPPE = Altro 
baritono, Coinincio nel 1918 a Modena 
con «Gavalleria» e “Pagliacci. 




































successo; antando a Bologna, a Bre- 
scia (Teatro Grande e Sociale), a 
Catania, a Palermo ecc. Sarà il Mar- 
cello dela « Bohème», neila quale 
emerge in un modo speriale. 

Istituto Provvidenza, Per | 
onorare la- memoria tti S. M. Eiena 
Zuocolli Direttiice del Collegio della 
Prevvidenza la signora vedova Ti- 
ziano D'Orlando. offre |. 50, Mons. 
Tirelli 5, Mons. Vale 5. 

Beneficea -— Asso. Îazione 
nazionale Mutilati e invalidi di guerra 
sez. Udine. — In morte della si- 
guora Moretti Maria Tosano, Maria 
Autonio ed amici 40. * 

Congregazione di Carità 
tonio Teresa e Anna Carlì 
moria del loro padre Pietro Carlini 
lire 100. z 

Rifugio Bambin Gesù. — La si- 
guora Maria Giacomelli, nei triste 
anniversario dalla morte dell'amato 
suo figlin Gino 100. : 

Società protettrice dell Infanzia = 
Per onorare la memoria del fratello 
Gino, il dott. Guido e Andreina Gia- 
comelli hanno offerto alia Società 
Protettrice dell'Inianzia lire 50. 


Sepuitò poi nella: sua carriera con | 
| 











| MODULI Pera pista dii 


sogno di benzina sono in 
vendit: resso la Tipografia 
>. Hei Bianco € tiglio - 
Posta 42.- Udine. 












“Febbralo 1921 


IN TRIBUNALE 

E turti di bandozi, — Dalle 
capanne di Braida Bassi, sparirono 
parecchi bandani zincati, che cagio- 
narono al Comune un danno di die- 
cimita lire. 

Fra gli autori del furto vennero 
identificati e sorpresi sul fatto i! ma- 
novale Umberto Stringhetti fu Gio. 
Batta di anni 47 e la di lui moglie 
Ernesta Manfredi fu Giovanni di 
anni 27. ; 

Arrestati l’undici ‘novembre, ieri 
comparvero dinanzi ai giudici a ri- 
spondere per furto qualificato con- 
finuato. Il marito è recidivo specifico. 

Cl imputati tentano la difesa ne- 
gando, ma i testimoni sono loro sfa- 
vorevoli; 

Il Pubblico /Ainistero chieso le 
condanna ad anni 2 di reclusione; 
ma il difensore avv. Sartoretti riuscì 
a diminuire assàl la richiesta, avendo 
il Tribunale condannato “i due ce- 
niugi a 10 mesi di reclusione. 

Grassazione fantastica 

Fece impressione, mesi or sono‘ 
il fatto di quel Raimondo Fattor di 
Giacomo d'anni 32 da Cervignano, 
carettiere alle dipendenze della ditta 
Parco e Grafton trovato ligato al 
proprio carro. Egli:era stato a Udine 
per acquisti in :conto della ditta; e 
dopo aver caricato fa mer:e => circa 
7000 lire di alimentari. — si era av- 
vlato verso Cervignano. Oltrapassato 











“aida 


RIMINI 


Giuseppe Fili 


Filiale in UDINE — Via D. Mansin:% 


Suiccirsali : BOLOGNA» CATANIA - FIRENZE - GENOVA - NAPOLI .:- PALERMO - RÙMA, 
ANCONA - CAGLIARI - COMO - FERRARA - MESSINA - PADOVA:- PAVIA‘- PIACENZA + = 
- ROVIGO-- SASSARI - SAVONA - SPEZIA - TRENTO .- TREVISO - TRIMSTE = UBINE “= VICRINZA». 







pero Palmanova, ll Fattor (raccontò 
egli) sarebbe stato aggredito da due 
borghesi e da un ardito, imbava- 
gliato e legato al carro, mentre tutta 
la merce veniva rapinata. i 

Sulle prime, nessun dubbio sorse 
sulla veridicità di tale racconto; ma 
i dubbi sorsero un pò alla volta, 
per certe contraddizioni, e il Fattor, 
messo . alle strette, confessò di aver 
simulato Ja rapina d'accordo con 
certa Toiloi Bortolo di Lorenzo di 
anni 23 cocchiere da Cervignano e 
Luigi Tommasini di Alessandro con- 
tadino residente a Sacilefto. Scopo 
della simulazicne era quello di im- 
possessarsi della ‘merce e di riven- 
derla a loro profitto. Tutti e tre fu- 
rono arrestati. . $ 

Il Fattor e il Tommasini sono con- 
fessi, mentre. il Tolloi nega ogni 
complicità.‘ 

li Tribunale condaunò il Fattor a 
3 anui e 7 giorni di reclusione ; gli 
‘altri due, a tre anni, 


CORTE D'APPELL® DI VENEZIA 


Sentenza confermata. — Pi] 
futo di una vacca a Turello Pietro 
di Pradamano, certo Virgiglio D'Am- 
brogio d’anni 42 di Mostegliano era 
stato condannato a nove mesi € ii 
suo «compare» Angelo Pizzo di anni 
26 di Povoletto a sette mesi e quin- 
dici giorni di reclusione. La Curte 
confermò la sentenza. 








‘— UDINE - Via Prefettura 6 -- 





Di Isso e comun - d'ogni uso e stile 
2 trazione solida = Foti ribassi 


BOICITA ITALIANA 





iii MZ L ANO 








Concessionaria esclusiva: della pubblicità dei seguenti Giornali : 











Altri ladri di bestiame, 
Moschioni Cesare di anni 33 (g. 
Vito di Tagliamento) condanna; 
per furti di ‘bovini a due anni #/i 
mesi di reclusione e due anni di. 
terdizione dai pubblici uffici ; Azzayy 
Sante d'anni 21 di Chiavris cop. 
dannato ad anni due e mesi 4 dir. 
clastone e 180 lire di multa e Vv, 
rutti Ugo d S. Vito di Fagagna cop. 
dannato per ricettazione ad Un anpg 
e 6 mesi e Hre di mulla, 51 vide 
pure confermata dalla Corte la pen;, 
Ceolin Sante, da -Sammardenchy 
(Pozzuelo del Friuli) complice dg 
primi due e ché aveva asche ruta 

I per cento proprio ebbe ridotta {; 
i 














pena da ‘tre a due anni di regy. 
sione e' lire 980 di multa 








tudio del Ragionieri 
-Mario Agnoli 

Roma(3) Via 24 Maggio, 46 Roma (}) 
Disbrigo pratiche ‘presso le Ammi. 
nistrazioni Centrali dello Stato, 

Ricupero crediti verso sudditi 1 
Bra tiche di risarcimento danni di 


guerra. 
—————_ 


© Recapito in Bdiue - pressa il 
Rag. Giovanni Ragazzeni - V|; 
Palladio, 17. 


poni 


UDINE 












T@RINO.- VENBZIA. + 















eimia NGME-DEL CIGRNALE 





MILANO: | Secolo. 
dio | 800.1. 
Organizzazione Econ. 
Guerin Meschino 
& In. Tramway 
BOLOGNA] Restotdel' Carlino 
x Giernale del Mattino 
i ‘CATANIA .| Corriére.di Catania 
PP Giornale: deli‘isola 
La Sicilia Pi 
L'azione. 
Nazione 
NuovoXGiornale 
Unità?Cattolica 
Caffaro 
{{Ciffadino 
Lavero 
Successo 
»”, Settimanarreligiosa 
NAPOLI: {Mattino 
n Giorno: 
“i Roma: 
Corriere:dl? Napoli 
ri. Marzio 
Sei Ventidue 


FIRENZE 
GENOVA 


» 
1 ” 





"{RITTA 






NOME DEL' GIORNALE 





PALERMO 


ROMA: [Tribuna 
Fo Messaggero , 
i Tribuna iftustrata 
si Rivista ;degli:s1berghi 
ITORIN@ 


Stampa. 
sE Gazzetta del“Popolo 
VENEZIA 


Giornale di Sicilia 
Corriere del'‘Mattino 


























Gazzettino di. Venezia” 
Gazzetta -di Venezia 
Lavoro 6 3 
sa Tonin Bonagrazia 






ANCONA 
(CAGLIARI 














Corriere Adriatico 
Unione Sarda 

”» Voce: del Popolo 

® Risveglio7dell’Isola 
COMO .... | Provincia d 


sc "| L'@rdine 
Partire GE 












Gazzetta Ferrarese 
»i Provincia di Ferrara 
sot, ii Rivista ti Ù 
|MESSINA” | Gazzetta /di:Messina. 
PADOVA - | Provinoîa. f 
| 5 









































Difesa del popolo.» 
Libertà Pi È 


CITTA 


[PAVIA 
PIACENZA] 


* IRIMINI 
ROVigo 
SALSOMAGGIORE 
© SASSARI 
SAVONA 
ISPEZIA 
‘TREVISO 
UBINE 
VICENZA 
TRENTO * 
© ITRIESTE 














NOME DEL: GIORNALE 








‘Provincia ‘ 
Spuilla: 
Libertà 

”» Nuovo; Giornale 
piro | Adunatn . 





te dl Romagna 
Corriere Riminese . 


sa ia 
“Gorriere. del Polesine 
il Gazzettino | 
Ntiova Satdegan: 
Ci.tadino 4 
Letimbro hi x 
Corriere:della Spezia. È 
‘Popol $ 












” Popi 
Giornale della: Spezia 
Gazzetta. Trevi 

Vita' del P. 


Provincia: di Vicenza: 
Corriere Vicentino 

Nnovo Trentino 
Liberta } 


Pitcolo 
Piccoio della Sera 






















Anno 


Marte! 


curati 
een 


CRI 
| IBN 


Anti 
Nell’alti 
Apnonaria 
gienti pr 
sercenti © 
Luigi € 
caflsso al 
miere, ott 
v'esercizio 
Ferdina: 
aucchero 8 
di chiusur 
Ferrucci 
pasta SopI 
ver 9005 
5 giorni 
Éoe Bla 
ra calmie 
peso dieci 
maso Buia 
per privati 
di chiusar 
guai. Spldz 
Butta Co) 
Lpiccis'pe 
ilo gior 
Ebbero. 
l'esercizio 
dl S. Gior 
fa abusive 
nibale pel 
grassi, Pie 
per acquis 
mentari; i 
Giorgio*di 
a prezzo: SI 
satti:Silvic 
calmiere e 
da Pasian: 
abusiva di 
spensione;. 
aterina;'L 
fia Zilli; 1 
sarsa;-Luie 
guetti: dell 
late ‘il.latte 
prefettizio, 
per Venditi 
qualo: “Nitti 
mieve: per 
netarco 56 
giorai chiu 
si: Terega,. 
avena; otte 
sercizio. M 
formaggio 
giorni: gi c 








maggio 30| 
di chiusura 
Giorgio di 
sepra .caln 
chiustira di 


: > 
li ‘corsiog 
fermato  $1 
nei guai . de 
ha riferito 
corrette. În 
feminato 5 
volta, la ‘Pi 
Na per. ragi 
perchè -ceni 
sporta. deni 
vero:che .A 
nre sin: dife 
porchiè: tutti 
s0 ècenco! 
il Feragotti 
dianteclerio 
abbiamo. in 
fenze::coriti 
nis è; Aless 
ghinis.ie Pr 
è più:cieric 
Peenis (è pc 
486 (perca 
Rersone. si; 
di queste: - 
i più. sca 
giurie “e ‘mi: 
ho:che. que 
Feragotti:.si 
noranza dei 
lettori ;e per 
ersonali.... a 
odaro. è si 
za del. Cons 
la sola’ ragi 
un .vagto:.: 


nu v 
gli-interessi 
chi ‘‘amier.e 


Le manterrà 


voltafaccia: 


1 iii 





costituita. un 
neiminata: So 
tiva di. proi 
mantipazione 
€ la-durata: 
rò È 





prod 





